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INFORMABREVE

n. 23/15.06.2023
Dal 15 giugno arriva Rentri nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti
A4-23/1
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 31 maggio 2023 è stato pubblicato il Decreto ministeriale n. 59 del 4 aprile 2023, contenente la disciplina del nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti e del registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti che entra in vigore il 15 giugno 2023, prendendo il posto del SISTRI. Il nuovo sistema di tracciamento è gestito dal MASE con il supporto tecnico-operativo dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali e del sistema delle Camere di Commercio per la gestione del sistema informativo centrale. Ai sensi del decreto, i soggetti obbligati potranno aderire al Registro in un arco temporale oscillante dai 18 ai 30 mesi, a seconda della dimensione aziendale. Anche le tariffe di iscrizione variano in base allo stesso principio oscillando dai 100 euro ai 15 euro per il contributo del primo anno, mentre per i successivi dai 60 ai 10 euro. Nel provvedimento sono indicati i nuovi modelli di formulario di identificazione del rifiuto e dei registri cronologici di carico e scarico, validi a decorrere dal 15 dicembre 2024.

Ribadito termine 30 giorni per ricorso provvedimenti CIGO
A4-23/2

L’Inps, con il messaggio n. 1900/2023, ha ribadito quanto previsto nella circolare n. 48/2023 in merito al nuovo termine di 30 giorni per la presentazione dei ricorsi avverso i provvedimenti di reiezione CIGO, previsto dal nuovo “Regolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati dell’Inps” illustrato con la predetta circolare. Nel messaggio in esame, l’Istituto ha ricordato che, con specifico riferimento ai provvedimenti di diniego o di accoglimento parziale dei trattamenti di integrazione salariale ordinaria, con la citata circolare n. 48/2023 è stato indicato che i relativi ricorsi amministrativi devono essere proposti entro 30 giorni dalla data di ricezione del provvedimento medesimo. Nella stessa circolare, l’istituto ha precisato che il suddetto termine di 30 giorni trova applicazione con riferimento ai provvedimenti di diniego o di accoglimento parziale notificati successivamente alla data di pubblicazione della circolare medesima, ossia dal 17 maggio 2023.

Superbonus: possibile cambio impresa in corso d’opera
A4-23/3
La comunicazione di cambio dell’impresa esecutrice deve essere sempre effettuata qualora, nel corso dei lavori, ne subentra una nuova per rinuncia all’incarico o sostituzione da parte del titolare dell’istanza edilizia. Tale comunicazione, tuttavia, non qualificandosi in nessun modo come variante al titolo non assume alcuna rilevanza ai fini della fruizione dei bonus fiscali connessi al tipo di intervento. E’ opportuno, quindi, non confondere, a livello procedurale, la variazione di comunicazione dell’impresa esecutrice che rappresenta una mera segnalazione da fare al Comune utilizzando, se prevista, l’apposita modulistica, dalla variante progettuale e dalle sue relazioni con il titolo inziale e con le eventuali conseguenze sull’accesso ai bonus fiscali.

Rifacimento tetto: permesso di costruire se aumenta volume
A4-23/4
Il rifacimento del tetto, qualora la nuova copertura sia stata posta a un’altezza maggiore determinando un incremento degli spazi non considerato volume tecnico necessita del permesso. Lo ha recentemente affermato il Consiglio di Stato.
No revisione prezzi in caso di proroga atipica del contratto
A4-23/5
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 25 maggio 2023, n. 5146, si è pronunciato sul tema della revisione dei prezzi in presenza di una proroga “atipica” del contratto di appalto, sostanzialmente coincidente con un nuovo affidamento alle medesime condizioni e quindi estranea al novero delle fattispecie ammesse dalla legge (vale a dire la proroga c.d. “tecnica” o “ponte” disposta nelle more dell’espletamento di nuova gara). Con tale sentenza ha affermato che ove dunque non si sia in presenza di proroghe fondate sulle previsioni contrattuali, né sia possibile ricondurre la proroga nell’ambito di cui all’art. 23, comma 2, della L. n. 62/2005 – e cioè quale c.d. “proroga ponte” nelle more dell’espletamento di nuova gara – trattandosi piuttosto di una fattispecie di proroga “atecnica” illegittima (assimilabile, pertanto, a un nuovo affidamento, seppur a contenuto analogo), difettano le condizioni legittimanti la revisione dei prezzi, “la quale presuppone piuttosto la vigenza di un legittimo e regolare rapporto fra le parti”.
Incremento di un quinto e avvalimento
A4-23/6
Con sentenza n. 5203, del 26 maggio 2023, il Consiglio di Stato ha avuto modo di ribadire che l’art. 61 del D.P.R. 207/2010 consente ai concorrenti singoli o raggruppati di avvantaggiarsi dell’incremento premiale sulla categoria SOA anche nel caso in cui quest’ultima sia acquisita in avvalimento; infatti, “la portata generale dell’istituto dell’avvalimento, quale strumento che consente l’utilizzo dei requisiti soggettivi di altri operatori economici messi a disposizione del concorrente alla stregua di idonea documentazione probatoria, implica l’utilizzabilità, in assenza di norme derogatorie, anche del beneficio dell’incremento della classifica ai sensi dell’art. 61, comma 2, D.P.R. 207/2010” (Cons. Stato, sez. V, sentt. nn. 1295/2017, 2563/2015, 5446/2014, 2200/2014; sez. III, n. 5057/2014 e n. 3599/2014). Nella stessa sentenza, richiamata la sentenza dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato 13 gennaio 2023, n. 2, è ribadito che l’incremento premiale non si applica sul totale complessivo dei lavori posti a base di gara, bensì sulla base dell’importo della categoria scorporata.
Concetto di parziale difformità
A4-23/7
Il concetto di parziale difformità presuppone che le modificazioni apportate all’intervento costruttivo assentito si concretizzino in divergenze qualitative e quantitative non incidenti sulle strutture essenziali dell’opera; si è in presenza, invece, di difformità totale o di variazioni essenziali, sanzionabili con la misura della demolizione, quando i lavori riguardino un’opera diversa da quella prevista dall’atto di concessione per conformazione, strutturazione, destinazione, ubicazione. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 1giugno 2023, n. 5416.
Legittimo licenziare lavoratore che non partecipa a formazione
A4-23/8
La Sezione Lavoro della Cassazione, con l’ordinanza n. 12241/2023, afferma la legittimità del licenziamento del lavoratore che si rifiuta di partecipare alle attività formative organizzate dal datore di lavoro. Nel caso sottoposto al vaglio della Cassazione, la formazione predisposta dal datore di lavoro non avrebbe comportato spese a carico del dipendente, né la necessità di usufruire di permessi o di rinunciare al proprio tempo libero. In conclusione, la Suprema Corte ritiene, dunque, che la condotta tenuta dal lavoratore integri gli estremi della grave insubordinazione, ponendosi in aperto contrasto con l’obbligo di diligenza e con le esigenze di formazione e accrescimento professionale necessarie per il proficuo impiego del dipendente.

Infortunio e periodi di comporto
A4-23/9
La sezione Lavoro della Cassazione, con l’ordinanza n.11136 del 27 aprile 2023, ha affermato che devono essere computate ai fini del comporto le assenze per infortunio causato al lavoratore da cose che il datore aveva in custodia, se quest’ultimo è in grado di dimostrare l'avvenuta adozione delle cautele antinfortunistiche e la natura imprevedibile ed inevitabile del fatto dannoso.
Possibile ribasso su costo personale ma con giustifica
A4-23/10

L’ente appaltante non può impedire un ribasso sul costo teorico medio del personale che ha definito per stabilire la base d'asta, ma il concorrente deve giustificare il differente costo proposto. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, n. 5665/2023, precisando che tale possibilità è prevista anche dall’art. 41, comma 14 del nuovo codice appalti.
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